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Comunicato di venerdì 10 maggio  2024 

 
Melo 
 
In questa fase si raccomanda ancora attenzione alle precipitazioni, che possono causare 

infezioni primarie di ticchiolatura. Per la prossima settimana è previsto tempo instabile con 

frequenti precipitazioni, pertanto si consiglia di rinnovare la copertura, se non è stato fatto 

in questi giorni, entro domenica mattina. Prodotti utilizzabili: Sercadis, Luna experience, 

Delan, Nando maxi. Aggiungere un antioidico. Sercadis e Luna hanno anche azione 

antioidica. 

Se non è stato fatto si può effettuare il trattamento aficida postfiorale, con Sivanto o Closer 

o Pirimor. Utilizzabile anche Epik ma è meglio usarlo contro cimice asiatica. L’aficida Closer 

ha ottenuto l’inserimento nei disciplinari di produzione integrata, mis. 10.1 del PSR, per uso 

di emergenza come da etichetta, dal 1° marzo per 120 giorni. Effettuare lo sfalcio dell’erba 

prima di usare insetticidi. Sono iniziati i voli della Carpocapsa; verso fine settimana 

prossima, dopo le perturbazioni, si può iniziare nelle zone più precoci ad effettuare il 

trattamento, con Coragen o altro prodotto contenente clorantraniliprole. 

 

 Vite 

Nei prossimi giorni ci sarà un aumento del rischio di infezioni di peronospora e oidio, visto 

anche l’aumento delle temperature e l’accorciamento dei tempi di incubazione. Ripetere i 

trattamenti dopo 10-12 giorni dal precedente,  se si è usato un citotropico come 

dimetomorf e rame o simile nell’intervento precedente. Chi non è ancora intervenuto deve 

farlo senza aspettare oltre, entro domani o al massimo domenica mattina, con un sistemico 

come Sesto gold o Folpan gold o un citotropico come dimetomorf con aggiunta di rame o 



metiram, ed eventualmente fosfito di potassio. Per l’oidio, usare zolfo bagnabile o liquido 

con aggiunta di un sistemico come Domark. Per i biologici, si consiglia di usare un prodotto 

ramato ad un dosaggio tale da distribuire 30-35 g/hl di rame (verificare il contenuto di rame 

dei singoli prodotti e fare una proporzione), il più possibile a ridosso di previsioni di 

precipitazioni. Dopo circa 30 mm di precipitazione il rame risulta dilavato. In caso di periodi 

particolarmente piovosi, consigliata l’aggiunta di un bagnante. Aggiungere zolfo bagnabile a 

250-300 g/hl, o uno zolfo liquido come Thiopron, Tiolene, Heliosufre ecc. che contengono 

anche degli adesivanti.   


